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Aids, che sua i-ri ; nelle metri i l i 

ROMA 

Le proiezioni 
prevedono 
cento casi 
nel 1987 

Nel Lazio raddoppiato il numero dei ma
lati nel corso dell'ultimo anno • Nuovi test? 
ROMA - I morti ufficiali 
alla fine di giugno erana 14 
Sul decessi per Aids nel La
zio non esistono dati più ag
giornati. Considerando però 
che nell'arco di un anno I 
casi di Aids sono più che 
raddoppiati (da 31 a 64) si 
può stimare che nell'88 al
meno una trentina di malati 
sono stati uccisi dal deva
stante morbo. E In un caso II 
paziente ha preferito II sui
cidio prima che l'Aids com
pisse Il suo Irrimediabile 
corso. Alcune settimane fa 
un avvocato di 60 anni, rico
verato al Policlinico «Ge
mella, si è tolto la vita avve
lenandosi. Il quadro del
l'Aids nel Lazio e stato dise
gnato a metà dicembre da 
quattro medici dell'Osser
vatorio epidemiologico re
gionale (Francesco Alberto-
ni. Giuseppe Ippolito, Carlo 
Peruccl e Olovannl Rezza) 
che hanno curato una ricer
ca per conto della Regione, 

Sessantaquattro I casi ac
certati di Aids, che equivale 
al 31,3% della cifra naziona
le (300 casi). Novo I bambini 
colpiti dal •morbo. Otto di 
questi erano ligi) di madre 
tossicodipendente, uno era 
stato contagiato durante 
una trasfusione. Per quanto 
riguarda gli adulti, tra le ca
tegorie a rischio, quelli più 
colpiti sono risultati gli 
omosessuali con una per
centuale del 50,9%, I tossi
codipendenti colpiti da Aids 
sono stati il 32,7%, Seguono 
poi gli emofiliaci con il 
9,t%i gli eterosessuali pro
miscui con II 3,6%, 1 trasfusi 
con i'l,B%. 

Sueste le nude e dram-
Iche cifre, ma nel Lazio 

qua) e la macchina con la 
quale si cerca di contrastare 
Il male di fine secolo? Il 
grosso delle •attrezzature- è 
concentrato nella capitale. 
Cinque gli ospedali coinvol
ti! Policlinico Umberto I, 
Spallanzani, Bambln oesù, 
Policlinico iQemellli e San 
Giovanni. Quest'ultimo non 
disponendo di un reparto 
per malattie Infettive fun
ziona come centro ambula
toriale presso II quale ven

gono soprattutto Indirizzati 
per uno «screening» I tossi
codipendenti in cura presso 
I Sat della zona 

Ma come funzionano que
sti centri? Disarmante la ri
sposta data dal professor 
Fernando Aiuti, direttore 
della Cattedra di Immuno
logia dell'Università >La Sa-
? lenza» ^Arrangiandoci, al-

itallana». Nel suo ambula
torio Il professor Aiuti, per 
mancanza di personale pa
ramedico, è stato costretto a 
chiedere a due giovani neo-
laureati di abbandonare 11 
laboratorio di ricerca e di 
trasformarsi In Infermieri 
E In queste condizioni l'uni
ca arma finora conosciuta 
per contrastare l'Aids, la 
prevenzione, rischia di di
ventare un'arma spuntata. 

E 11 "morbo- Intanto 
avanza, come è noto, con 
progressione geometrica. 
Dal circa lOmlla controlli 
effettuati nell'86 le proiezio
ni fanno stimare In un cen
tinaio I casi di Aids per 1*87 e 
un malato di Aids impegna 
una struttura ospedaliera 
cinque volte di più rispetto 
ad un malato -normale- ili 

f iroblema grosso è come af-
ronteremo nel prossimi 

mesi questo flagello — dice 
il doti. Amleto Prette, de) 
centro In funzione presso 
l'ospedale s Giovanni — le 
strutture attuali (orse per II 
momento possono anche 
bastare, ma in tempi rapidi 
occorrerà un Impegno mag
giore. E forse — aggiunge — 
non sarebbe sbagliato pen
sare di sottoporre a test ca
tegorie come I giovani che 
partono per II servizio di le
va e chi entra nelle carceri. 
Ma per 1 «test* ci sono grosse 
difficoltà -L'anno scorso — 
ha dichiarato il professor 
Giuseppe Vlsco dell'ospeda
le Spallanzani — abbiamo 
avuto In questa Usi, la 
RmlO, un forte Incremento 
della spesa per gli esami In
dispensabili nel casi dei sie
ropositivi Si tratta di esami 
costosi, che 1 già fragili bi
lanci di una Usi non posso
no sopportare'. 

Ronald» Pergollni 

MILANO — Con I suol cen
toventi malati accertati Mi
lano è la capitale Italiana 
dell'Aids Un tristissimo prl-
matoche fa II palo con quello 
di una regione, la Lombar
dia, dove appena qualche 
giorno prima di Natale uffi
cialmente si contavano 214 
casi Come dire che tra Min
cio e Ticino vive circa metà 
degli Italiani le cui difese Im
munitarie sono divorate 
giorno per giorno dal morbo 
un nemico terribile che non 
risparmia neppure I bambi
ni, quattordici finora, tredici 
dei quali figli di tossicodi
pendenti, la categoria più 
esposta 

Non per nulla II 62,5% de
gli Infetti appartiene a que
sto gruppo mentre gli omo
sessuali sono 1129% seguiti a 
lunghissima distanza da 
emofiliaci, trasfusi e dal co
siddetti soggetti «non a ri
schio- Una dizione, quest'ul
tima, sempre più fragile per
ché 

In testa alla tragica gra
duatoria delle citta e delle 
regioni a maggior diffusio
ne, Milano e la Lombardia 
non sembrano esberlo altret
tanto nella lotta alla -nuova 
? leste» O meglio, sotto 11 pro
no della diagnosi, cura e as

sistenza gli sforzi ci sono, 
mentre sotto il profilo della 
prevenzione, dell'educazione 
sanitaria di massa le Istitu-

BOMA — Donat-Cattin domani dorrebbe no-
minore la «commissione centrale per la lotta 
all'Aids , una sorla di alto comando che dirige
rà tutte le inziathc che saranno prese, anche a 
livello regionale, per prevenire, curare e infor
mare sulla terribile malattia Forse in questa j 
occasione si potranno conoscere I contenuti del 
plano che un gruppo di -super-esperti- ha pre- I 

parato e sapere qualcosa sulle disponibilità fi- * 
nanzianc (hnora si e parlalo di 50 miliardi) 

A differenza di altri Paesi in Italia non si è 
comunque ancora messa a punto una adeguata 
campagna informativa II presidente della Fe
derazione degli Ordini dei medici, Eolo Parodi, 
ha auspicato una mobilitazione di forze, l'ade
guamento degli organici ed, una particolare 
qualificazione professionale 

MILANO 

Rischia di chiudere 
un Istituto prezioso 

É quello che si occupa delle madri tossicodipendenti presso la clinica 
Mangiagalli - La Lombardia (214 casi) è la regione più colpita 

zloni finora hanno segnato il 
passo 

I comunisti — ad esemplo 
— accusano la Regione a 
guida pentapartita, di aver 
sprecato un anno e mezzo 
Ma vediamo quali trincee 
appronta la Lombardia da
vanti all'avanzare della mi
naccia Aids Una rete di cen
tri specializzati è in funzione 
presso dodici ospedali per un 

Dalla nostra radazlone 
NAPOLI - I casi diagnosti
cati sono venti, di cui sette 
già finiti tragicamente Cir
ca duecento, invece, I sogget
ti affetti da Lare o, come or-
mal s) dice comunemente, 
pre-Aids L'Aids finora si 
manifesta In Campania In 
forme più contenute rispetto 
ad altre regioni Italiane con 
un numero di abitanti pres
soché uguale, come la Lom
bardia o 11 Lazio. Tuttavia «la 
situazione si sta evolvendo 
In modo drammatico nell'85 
I casi furono solo 4,20, Inve
ce, nell'anno che si è appena 
concluso«,,dlce il prof Mar
cello Piazza 

Negli ultimi tre anni ben 
12 200 persone si sono sotto
poste al test tesi ad accertare 
la sieropositlvità L'indagi
ne, condotta dal gruppo 
multidisciplinare di studio e 
sorveglianza coordinato dal 
professori Gaetano Giraldo 
(Istituto Pascale) e Marcello 
Piazza (Secondo Policlinico), 
ha dato risultati Inquietanti, 
Infatti In testa alla gradua
toria del portatori sani risul
tano, col 33% dei casi, gli 
ammalati di emofilia, seguiti 
dal tossicodipendenti (25%), 
dagli omo-bisessuali maschi 
(16%), dal partner di soggetti 

totale di 610 posti letto, una 
ventina di Istituti universi
tari legati alla facoltà di me
dicina svolge ricerche per il 
vaccino Primi timidi passi 
nella battaglia all'emergen
za sanitaria sono mossi da 
un comitato tecnico scienti
fico diretto dal professor 
Mauro Moronl, docente di 
Infettivologla e responsabile 
del Centro per le malattie In
fettive dell'ospedale Sacco di 

NAPOLI 

Milano, uno del due (l'altro è 
Niguarda) dove oltre ad esi
stere l malati si effettuano l 
test sierologici 

Uno speciale servizio per 
le gravidanze a rischio è isti
tuito presso la clinica per la 
maternità Mangiagalli Si 
tratta dell'unico centro di 
assistenza lombardo alle tos
sicodipendenti e al loro pic
coli in un anno ha visto rad
doppiare l'attività, ma ora 

rischia di chiudere nono
stante svolga una funzione 
fondamentale L'equipe di 
medici è Infatti costituita da 
consulenti fuori ruolo e vo
lontari mal pagati e privi di 
una sede adeguata che, stan
chi di tanta precarietà, han
no posto l'aut aut alla Regio
ne 

La Regione ha recente
mente sbandierato la cam
pagna '87 contro l'Aids Un 
impegno finanziario che do
vrebbe superare 1 venti mi
liardi di lire Solo lo scorso 
anno per sostenere la rete 
ospedaliera interessata, che 
conta anche I presidi di Ber
gamo, Brescia, Busto, Como, 
Cremona, Pavia e Varese, ne 
erano stati spesi dieci e mez
zo Comprendendo, con gra
ve ritardo, che occorre cerca
re anzitutto di prevenire 11 
diffondersi del contagio, ora 
le autorità annunciano uno 
sforzo capillare di informa
zione e prevenzione Manife
sti, spot televisivi, convegni, 
Insomma un battage ramifi
cato dovrebbe raggiungere il 
maggior numero possibile di 
famiglie e di giovani Altri a 
Milano si sono mossi su que
sta strada Si tratta di asso
ciazioni private il Centro 
aiuto drogati e l'Associazio
ne solidarietà Aids costituita 
dai gay II Comune — invece 
— finora ha perso tempo 

Sergio Ventura 

Sondaggio: le abitudini 
sessuali cambiano così 
1 primi dati di un'inchiesta realizzata su un campione di 1.000 
persone - Sangue importato dagli Usa ha aggravato la situazione 

sieropositivi (11%) e infine 
dal donatori di sangue (ap
pena lo 0,1%) 

•Un numero cosi alto di 
emofiliaci — spiega l'ex as
sessore comunale alla sanità 
Salvatore Scognamlgllo, re-

f iubbllcano — si spiega col 
atto che 11 sangue occorren

te per le trasfusioni veniva 
Importato dall'America, In 

Suanto era richiesto un par-
col are fattore di coagula

zione E spesso si trattava 
proprio di sangue donato da 
tossicodipendenti e omoses
suali Ora però il problema è 
stato risolto diversamente^ 
A Napoli sono tre le struttu

re Impegnate in prima fila 
sul fronte anti-Aids 11 Se
condo Policlinico dove fun
ziona un reparto di isola
mento e cura degli ammala
ti, l'Istituto Pascale, specia
lizzato nella cura del tumori, 
dove viene effettuato 11 gros
so delle analisi di laboratorio 
e, Inoltre, 11 Nuovo Pellegrini 
attrezzato per l'assistenza 
agli emofiliaci. Purtroppo, 
però, manca un •cervello 
unlcoi che programmi In 
tutto 11 territorio campano 
gli Interventi di prevenzione; 
un compito che istituzional
mente spetterebbe alla Re
gione e in particolare all'as

sessorato alla sanità. Anche 
In questo campo, Invece, la 
giunta regionale segna un 
grave ritardo II Comune di 
Napoli, da parte sua, finché è 
stato retto da un'ammini
strazione ordinaria, ha ten
tato un'opera minima di In
formazione, diffondendo de
pilante e un libro edito dal 
gruppo Abele di Torino nel 
centri per la cura delle tossi
codipendenze e In alcuni cir
coli e ritrovi gay Ora però 
anche questa attività mini
ma si è Interrotta. 

La paura de) contagio, In
tanto, sta Introducendo pro
fonde modificazioni nelle 

abitudini sessuali della gen
te Lo conferma 11 dott Vin
cenzo Trotta, presidente del-
l'Aied (Associa?ione per l'e
ducazione demografica) di 
Salerno e primario di gineco
logia presso il locale ospeda
le S Leonardo Con la sua 
equipe ha condotto un'inda
gine campione su mille per
sone, residenti a Salerno e In 
altre città della Campania, il 
dati sono ancora In via di 
elaborazione — ci ha dichia
rato il dott. Trotta — tutta
via alcune tendenze sono 
nette Circa 11 25% del ma
schi eterosessuali Intervista
ti ha rinunciato, o comunque 
ha diradato, I rapporti con 
prostitute o con donne cono
sciute da poco, cercando in
vece una partner fissa Quasi 
tutti evitano contatti con 
tossicodipendenti dichiarati 
o sospetti. Aumenta vistosa
mente l'uso di profilattici. 
Tra gli omosessuali, Invece, 
non mi sembra di notare 
sensibili mutamenti, nel 
senso che chi era abituato a 
rapporti occasionali non ha 
smesso, anche se lo fa con 
paura e angoscia». 

Luigi Vicinanza 

ROMA — Per le dichiarazioni definite volgari e insultanti 
fatte da Donat Cattin in una intervista apparsa Ieri sul quoti
diano Lo Stampa sulla diffusione dell'Aids, l'Arcl-gay solle
cita un Intervento di Craxl, annuncia una querela per diffa
mazione e chiede le dimissioni del ministro della Sanità 

Alle contestazioni del segretario nazionale delPArel-gay 
Franco Grillini che lamentava il rifiuto del ministro di in
contrare le associazioni degli omosessuali, Donat Cattin ave
va risposto così •Questi, oltre che omosessuali sono anche 
maniaci, I miei fun?lonari li ascoltano e io ho altro da fare 
Quanto al preservativi non posso certo fare la reclame al 

L'Arci-gay 
chiede le 

dimissioni 
di Donat Cattin 

colto anale, come vorrebbero, né al preservativi, che non 
sono sicuri contro l'Aids perche sbordano e si rompono • 
«Le gravissime dichiarazioni del ministro contro gli omoses
suali, definiti maniaci — ha duramente replicato la segrete
ria dell'associazione Arci — dimostrano quanto 1 gruppi gay 
vanno dicendo da tempo e cioè che In Italia la prevenzione, è 
stata praticamente Impossibile negli ultimi quattro anni a 
causa del pregiudizi ideologici e religiosi del ministri e degli 
assessori allasanltà democristiani» Né una seria strategia di 
prevenzione sarà possibile — si aggiunge — finché saranno 
ancora della De gli uomini preposti al controllo del settore 

Il «Popolo» apprezza l'invito del Quirinale a decidersi sulle riforme istituzionali 

De: «Bene Cossiga, sbarra le elezioni» 

Paolo Cabrai Francesco Cossiga 

ROMA — Per la De l'ultima 
Intervista di Cossiga, In cui 11 
capo dello Stato ha esortato 
a compiere finalmente delle 
scelte in tema di riforme Isti
tuzionali, rappresenta in
nanzi tutto -un contributo 
prezioso a sbarrare la strada 
delle precipitate avventure 
elettorali. Loscrive li «Popo
lo» di oggi, in un corsivo che 
dà 11 primo segnale della ri
presa politica dopo le festivi
tà Con l'ormai abituale 
pseudonimo di Yorlk, l'orga
no democristiano lancia di
verse frecciate polemiche al
l'Indirizzo del socialisti e cri
tica anche, senza citarlo 
espressamente, lo «scettici
smo» di Craxl sulla possibili
tà di varare riforme Istitu
zionali nell'arco restante del
la legislatura 

Il corsivista del «Popolo. 

prende le mosse da un servi
zio del settimanale «Tv sorri
si e canzoni*, dove «taluni, 
compresi alcuni ministri, 
hanno pronosticato it ricorso 
prematuro alle urne» La 
reaatonedcèmoltosecca sia 
contro chi si presta a questi 
«fatui inviti a leggere l fondi 
di caffè», sia contro la «legge
rezza» di quel «politici porta
tori di cupe previsioni» (e qui 
sembra trasparire un biasi
mo alle più recenti posizioni 
repubblicane sullo stato del
la maggioranza) Ma, mentre 
su quel settimanale (che Yo
rlk tiene a catalogare nella 
«scuderia Berlusconi») si of
fre spazio a slmili «giochin!., 
dal Quirinale arrHa «ben al
tra sfida» 

Lo Scudoeroclato fa sape
re, cosi, di condividere l'Invi
to di Cossiga -a pronunciar

si» sul tema delle riforme 
istituzionali «in un senso o 
nell'altro, senza pretesti o 
rinvìi» Quello del presidente 
della Repubblica appare alla 
De un «esercizio di notevole 
spessore politico» del «magi
stero di persuasione» che 
spetta alla più alta carica 
dello Stato E, In particolare, 
nelle condizioni attuali della 
coalizione governativa, 11 ge
sto di Co ,s!ga suona al verti
ci de appunto come «contri
buto» a fermare le tentazioni 
e le manovre dirette alla 
chiusura anticipata delle 
Camere 

Yorlk, nel corsivo di oggi, 
evita di rammentare in ter
mini espliciti agli alleati e al 
presidente del Consiglio 11 ri
spetto — tutt'altro che scon
tato — del patto per la «staf
fetta» a palazzo Chigi Piut

tosto, volge ancora la sua po
lemica sul versante delle ri
forme istituzionali la De di
ce di volerle «da tempo* e di 
auspicare In proposito «il 
confronto più ampio tra le 
forze politiche che hanno da
to vita alla Costituzione. Le 
incertezze e 1 ritardi sarebbe
ro Insomma colpa di quegli 
«Interlocutori spesso apparsi 
sfuggenti o distratti, e di cer
ti «scettici», convinti che «dl-
clotto mesi sono pochi, per 
stringere davvero 11 confron
to e compiere delle scelte In 
siffatti argomenti, la De sen
te puzza di bruciato Come 
s'Intuisce dalle battute con
clusive del «Popolo, adesso 
•non ci lono motivi per ipo
tizzare elezioni che il buon 
senso e la responsabilità Im
pongono di tenere alla sca

denza costituzionale», men
tre va da sé che non fa «buon 
governo» chi trascuri 
P.oblettlvo prioritario, di as
sicurare «11 buon funziona
mento delle Istituzioni de
mocratiche» 

Commenti all'intervista di 
Cossiga, Infine, anche dal 
Prl II ministro del rapporti 
col Parlamento Mamml, pur 
dichiarando di condividere 
lo «scetticismo» di Craxl, 
considera «realistico, l'obiet
tivo di intervenire sulla leg
ge elettorale e sul regola
menti parlamentari E il vi-
cesegretarlo Battaglia giudi
ca possibili nel dlclotto mesi 
•almeno quattro riforme. 

f iresldenza del Consiglio, 
unzlonalltà del Parlamento, 

modifica del bicameralismo 
eguale e commissione Inqui
rente 

Concluso il congresso a Verona 

I «fucini»: 
ministro 
Falcucci, 

così non va 
«L'Osservatore romano ci ignora» 
Identikit dei giovani cattolici anni 80 

Dal nastro Inviato 
VERONA — -Se esiste uno 
"specifico" della Fuci? Il 
nostro stile di vita è fatto 
di ricerca e di comprensio
ne non abbiamo verità in 
tasca, solo una enorme cu
riosità ed una coscienza 
critica che ci consente di 
essere soggetti e non og
getti della storia dell'uo
mo E uno "specifico", que
sto?» lo è, ma non solo del
la Fuci, il fatto è che a mol
ti non piace, anche all'in
terno del mondo ecclesiale. 
Ed è un caso per certi 
aspetti singolare che l'e
sperienza della Fuci nel 
mondo cattolico, pur 
traendo ispirazione e 
spunti proprio da una let
tura entusiasticamente 
evangelica della morale 
cristiana, sia costante
mente affrontata da po
tenti settori della Chiesa 
italiana con la diffidenza 
che In genere accompagna 
le .provocazioni.. Fino a 
Ieri, ad esemplo, neppure 
una riga dedicata al con
gresso nazionale della Fu
ci suir«Osservatore Roma
no.. Perché? Ho rivolto la 
domanda ad un gruppo di 
fucini pescati a caso nel 
mucchio che sta affollan
do Il congresso, matricole e 
non, storici del movimento 
e lìberi Interpreti che forse 
non sanno che l'on. Fanfa-
nl (che nella organizzazio
ne gode di un Indice di gra
dimento veramente scon
fortante) a differenza di 
Andreottl, non è mal stato 
iscritto alla Fuci .Ci di
spiace che la nostra voce 
non venga riportata — ri
sponde Maria Grazia Lec
cese, 24 anni, studentessa 
alla Cattolica di Milano — 
ma forse, anche parlar ma
le di noi in qualche modo ci 
avrà ben concesso qualche 
cosa che Invece questo si
lenzio ci nega. E triste 
prendere at to del fatto che 
nell'ambito ecclesiale non 
esista, talvolta, lo stile del
la correzione fraterna. Non 
si utilizza 11 metodo del 
dialogo, si nega 11 suo valo
re universale affermando 
una cultura che ci ha riser
vato "bocciature" anche 
mentre Giovanni Paolo II 
ci faceva pervenire il suo 
messaggio augurale in 
apertura del congresso» 
Silenzio sulle pagine del-
1 Osservatore romano, l'as
senza di Comunione e libe
razione, pure Invitata al 
congresso Andreottl salu
ta con un telegramma e ri
corda 1 bel tempi andati, 
annotando coerenze tra la 
sua Fuci e quella di oggi 
Di Andreottl non parlano 
male, il rapporto di questi 
giovani con il loro ex presi
dente è discretamente mu
tevole ora, ad esemplo, lo 
accettano perche, par di 
capire, la sua linea In poli
tica estera «azzanna» 1 pol
pacci di Spadolini, «filoa
mericano», addirittura più 
degli americani 

Al di là di quella •co
scienza critica curiosa e 
senza verità in tasca», I fu
cini di oggi non accettano 
altre carte d'identità E 
non ne hanno Liberi da at
teggiamenti «confessiona
li. discutono di tutto, con 
una franchezza che può al
larmare gli angoli della 
Chiesa in cui il Concilio 
Vaticano II non è mal sta

to amato. A cominciare da 
temi tesissimi come quello 
dell'aborto e del controllo 
delle nascite. 'L'aborto è 
un omicidio — dice Miche
la Mastrodonato, universi
taria romana — ma la leg
ge J94 e stata un passo 
avanti sulla s trada dell'e
mancipazione della donna; 
prima di quella legge nos-
suno si preoccupava del 
problema degli aborti 
clandestini. Diro di no al
l'aborto a tutti 1 costi è una 
posizione che non aiuta la 
comprensione e che non 
avvia II dialogo. Io non 
abortirei — spiega — ma 
non me la sento di imporre 
Il mio punto di vista a tut
ti, non me la sento nemme
no di condannare Del re
sto, nessuno fa niente per 
aiutare la donna in gravi
danza quando non 6 in 
grado di garantirsi da sé-, 
Su questo sono tutt i d'ac
cordo, donne e uomini, co
si come sul fronte della di
fesa della lao, la legge di 
riforma psichiatrica, «tra
di ta . solo da chi non ha 
provveduto a creare nel 
territorio le s trut ture della 
liberazione dopo aver 
chiuso I manicomi. No al
l'aborto; ma fate davvero 
all 'amore quando lo sug
gerisce Il metodo Hoglno 
Rnaus? La risposta è «no.; 
non gli passa neanche per 
la testa. Quindi, usate an
ticoncezionali? «No», .sì»; 
qualcuno, tra gli Intervi
stati Il usa; molti altri, rife
riscono, tra gli iscritti alla 
Fuci, Il prendono regolar
mente. «E quando ho deci
so di prendere la pillola — 
ha detto una ragazza che 
non ha chiesto l'anonima
to — non mi sono lasciata 
condizionare dai diktat 
della Chiesa». Lo stesso at
teggiamento senza pregiu
dizi anche a scuola, nelle 
aule universttarie, nel cor
tei, alle manifestazioni di 
protesta di questo «caldo» 
Inverno dcll'BB Nel ma
gma rigorosamente «apar
titico. delle lotte studente
sche ci sono stati anche lo
ro e a loro 1 parigini si sono 
rivolti perché relazionas
sero, alla Sorbona, sulla 
condizione Italiana Diffe
renze fra voi e 1 ragazzi del
la Fgcl? .A volte, sono un 
fio' ideologizzati, ma con 
oro abbiamo buoni rap

porti, assieme lavoriamo 
bene., risponde Silvio, un 
medico, «a dire 11 vero — 
aggiunge Alfonsina Verni
li, Taurenda In medicina a 
Benevento — ci sono più 
simpatie t ra noi e loro che 
tra noi e settori del mondo 
ecclesiale» e quasi si di
spiacciono di lamentare il 
fatto che Pietro Folena. se
gretario nazionale della 
Fgcl, Invitato, ma assente 
per motivi laminari, non 
abbia mandato qualcuno 
al congresso in sua rappre
sentanza, Dialogano bene 
anche con 1 giovani de ma, 
aggiungono, senza canali 
preferenziali Ecco un tele
grafico messaggio da reca
pitare, per conto loro, al 
ministro Falcucci .Non 
vogliamo tasse e i e ate al
l'università, no al numero 
chiuso, no, ancora, all 'ora 
di religione alle materne, 
no, infine, a quel tipo di in
segnamento religioso nelle 
scuole medie e superiori. 

Toni Jop 

IERI E DOMANI 
I L MONDO autentifico, ma anclie le Idee di 

chiunque si chieda 'donde veniamo, do
ve andiamo», sono stai ' messi In subbu
glio da due nuove Ipotesi sull'evoluzione 

umana, Una e che lo scimpanzé si sia stacca
to dal tronco comune del primati non prece
dendo, ma seguendo l'uomo; l'altra che tutte 
le razze di europei, asiatici, australiani e te 
asolano comune origine In un ceppo africa
no. PIÙ che una scoperta, quest'ultima e una 
con/erma aia l numerosi fossili di umanoidi 
ritrovati nell'Africa orientale avevano Indi
calo questo luogo di nascita Ora le ricerche 
tono state fatte sul patrimonio genetico del 
viventi' è risultato che I geni comuni a tutte 
le rame hanno origine nel negri africani 

Ho (ratio da questa notizia molle soddisfa-
ilonl. Una e quasi personale gli evoluzionisti 
ti sono divisi a lungo fra monoepollgenetlstl 

gli uomini, In altre parole, derivano da una o 
da più specie ?), e alla fine del secolo scorso vi 
fu a Parigi un congresso molto polemico, nel 
quale la tesi fondamentale del pollgenetlstl 
fu basata sull'esistenza dcllHomo sardus, 
cnlaramentee Irrimediabilmente di razza In
feriore, che non poteva a vere orìgine comune 
con gli altri uomini evoluti Ora mlsentoplù 
eguale agli altri, e perciò più sereno Afa e è 
anche qualche soddisfazione politico-cultu
rale Proprio adesso si vanno diffondendo 
negli Usa (e altrove) teorie e pratiche razzi
ste, basate tutte sull'Inferiorità del negri 
africani Può darsi che trovino una remora 
nel rispetto del propri antenati 

SI va Inoltre diffondendo pericolosamente 
Il creazionismo scientifico, la pretesa di di
mostrare scientificamente le verità bibliche 
che è cosa ben diversa dalla fede In un Dio 

E P«Homo sardus» 
ci mandò a dire: 

siamo tutti africani 

di Giovanni Berlinguer 

creatore La rivista New Scientlst et informa 
delie molte acrobazie tentate per questo sco
po dall'invocazione del secondo principio 
della termodinamica (tendenza inesorabile 
dell'energia \erso ti disordine) per dimostra
re l'Impossibilità della vita di evolvere da tor~ 
me semplici a complesse, alla tesi che I sei 
giorni della creazione erano una meta/ora 
delle se principali epoche geologiche (e 11 

giorno di riposo? Ignoro se l'abbiano Inven
tato Dioogll uomini ma la natura non cono
sce pause, noi fortunatamente si) Questa of
fensiva contro l'evoluzionismo è stata porta
ta net tribunali, pretendendo di vietarne l'in
segnamento, e ha già Influito sul testi scola
stici Nel libro Blology, fra 1 più usati, l'edi
zione del 1968 dedicava all'evoluzione 22 000 
parole, quella del 1981 appena 4 300 Per con
tro, 12 vincitori di premi Nobel (per iniziativa 

di uno studente californiano, Al Seckel) han
no firmato un appello che considera *ll crea
zionismo scientifico un attacco contro tutte 
le scienze» E lo scienziato S J Gould (gli 
Editori Riuniti hanno tradotto il suo splendi
do libro II pollice del panda) ha detto *Son ò 
un tema per Intellettuali soltanto, è una que
stione politica Il creazionismo è uno solo del 
punti del programma autoritario della de
stra religiosa» Ed ha aggiunto ^Diverse vol
te, quando ho viaggiato In lUìlia, Intellettuali 
cattolici mi hanno avvicinato, molto turbati, 
dicendo sono cattolico e sono evoluzionista, 
naturaimente Che coia succede nel vostro 
paese?» Che la questione fosse anche politi
ca, f'aveva già accennato Darwin è vero che 
il'uomo conserva ancora nella sua struttura 
somatica 11 segno indelebile della sua origine 
da una forma Inferiore», ma tuttavia »ll fatto 

di essere salito così in alto, Invece di esservi 
stato collocato in origine, può dargli speran
za per un destino ancora migliore in un lon* 
tano avvenire» 

PS — Chiedo soccorso al lettori in forma di 
consigli, fatti, ritagli, critiche episodi suj -
gerimentl Paro infatti che I tn t dumi il 
debba uscire per qualche tempo oi ij tttt 
mana, fin che potranno durare n /•. < i ,i 
dei lettori, la benevolenr-a dell'i r<<u o n. e 
la mia capacità di scrittura Que^t ultima <?,•> 
vi aggrada nutrirla, dipende ,imht di ini 
Dato che mi è stato assegnato il mi rcoictìi u 
giorno ìAcro a Mercurio, dio del l'ìdri, pm* 
metto che ruberò a man bassa da ogni \ ostro 
contributo, cltandosempre la fonte del botti
no Grazie fin da ora 
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